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A #Giffoni2022 arriva Sic, il documentario su Marco Simoncelli



“A otto anni ha scritto su un libro: un giorno diventerò campione del mondo, firmato Marco Simoncelli. Aveva le idee chiare. Avere un obiettivo nella vita penso sia fondamentale per tutti i ragazzi, che vogliate fare i dottori, i calzolai, gli avvocati, i cuochi, qualsiasi cosa vogliate fare. Abbiate questo obiettivo, seguitelo e date tutto, non vi dico la vita perché è troppo, ma andate.”
Paolo Simoncelli, papà del motociclista campione del mondo tragicamente scomparso a Sepang nel 2011, si è rivolto così ai ragazzi della IMPACT! durante l’incontro con la proiezione di alcune clip del documentario Sky Original  “SIC” con la regista Alice Filippi al #Giffoni2022. Nella Sala Blu il confronto con i ragazzi della sezione dai 18 ai 30 anni è stato sulla figura di Marco Simoncelli detto SIC, pilota italiano di MotoGP, raccontando la parabola umana e professionale dal 2006 al 2008. Dalle difficoltà del ritiro della moto ufficiale, fino al titolo mondiale vinto dopo un anno di cadute e difficoltà, in barba ad ogni pronostico, sul circuito di Sepang. Dove nel 2011 perderà la vita in un incidente di gara. Da lì, Marco Simoncelli diventa leggenda: “È una cosa che ha voluto la gente – ha sottolineato Paolo Simoncelli - Pensavo di avere un figlio forte in moto, ma non che diventasse una leggenda. L’ha deciso la gente con il suo affetto verso di noi, con tutto quello che è stato fatto sui social. E così abbiamo allestito la galleria di Marco a Coriano, creato la fondazione col suo nome.”.
Un nome che è più forte che mai, nella narrazione del documentario realizzato da Alice Filippi, nel quale una delle voci narranti principali è quella di Valentino Rossi, l’idolo, l’amico, lo sfidante in pista del Sic, che veniva indicato come il suo erede. Una storia in viva voce, dunque, fatta di vivi ricordi, sulla quale la regista ha sottolineato, di fronte alle domande dei ragazzi: “Avevamo una grande responsabilità, che non era solo raccontare la storia, ma raccontarla in maniera giusta e corretta. Nel 2015 la produttrice ha voluto comprare i diritti del libro e ha dovuto affrontare Paolo Simoncelli, che ha accettato. Abbiamo scelto di intervistare chi era più vicino a Marco nel periodo che abbiamo voluto raccontare: dal 2006 al 2008. È stato un percorso molto emozionante, perché raccontavo una persona e sentivo grande responsabilità. Quando entri nel film il progetto ti coinvolge al 100%. Non ho conosciuto Marco ma l’ho sognato tante volte, ho visto ore e ore del materiale che poi vedete nel documentario. Ho provato a capire: cosa avrebbe fatto, quando erano i suoi pensieri, cosa può aver provato quando gli hanno tolto la moto ufficiale e ha dovuto tirare fuori la sua grinta. Lo sognavo e mi sentivo molto vicina alla storia.  Dovevo raccontare qualcuno che non conoscevo e fidarmi del mio istinto, sperando che mi portasse nella direzione giusta.”
“Alice ci è riuscita” ha rilanciato Simoncelli ai ragazzi, ai quali ha spiegato: “Io e la mamma non abbiamo nessun rimpianto perché lui era felice, di questo siamo certi. Non c’è stata rabbia, rifaremmo tutto daccapo.” E poi il saluto finale: “Questa cosa che Marco ha vinto il mondiale a Sepang, che è morto nello stesso circuito, a volte mi fa pensare che ci sia qualcosa di soprannaturale. E io ci spero, perché ho voglia di riabbracciarlo”.
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